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verno esitava, ed a ragione, a t rascinare il 
paese in una guerra che non pareva e non 
fu difa t t i inevitabile. La sola abili tà di-
plomatica tr ionfò allora dei più t remendi 
ostacoli. 

Fin dal giugno del 187Ó il marchese Vi-
sconti-Venosta, prevedendo inevitabile lo 
scoppiare della guerra . f ranco-prussiana e 
r i tenendo difficile la conclusione dell 'accordo 
a t re t r a l ' I ta l ia , la Francia e l 'Austria, 
aveva negoziata l ' eventuale neut ra l i tà del-
l ' I ta l ia in corrispett ivo dell 'appoggio di-
plomatico colla Prussia e coli 'Austria per la 
questione di Boina. Bimaneva sempre il 
grande ostacolo dell' occupazione delle 
t r u p p e francesi in E o m a ; ebbene il mar-
chese Visconti-Venosta ebbe il coraggio di 
af f rontare la maggiore delle impopolari tà e 
di accet tare l ' integrale a t tuaz ione della 
Convenzione di settembre, purché le t r uppe 
francesi evacuassero E o m a ed insieme a 
Quintino Sella decise la Camera a rat if icare 
l 'operato del Governo. 

Lo scopo della politica del marchese Vi-
sconti-Venosta era di t u t t o preparare di-
p lomat icamente finché la caduta del l ' Im-
pero spianasse la via al pacifico e leale com-
pimento del grande a t to nazionale. 

In fa t t i , come mi r ipe teva egli stesso an-
che nello scorso anno, appena giunta la no-
tizia della caduta dell ' Impero a Sedan, egli 
immediatamente si recava dal presidente 
Lanza e, non avendolo t rova to in ufficio, 
faceva, per mezzo del segretario generale 
Tavallini, convocare il memorando Consiglio 
dei ministri che decise l 'occupazione di 
E o m a . 

Onorevoli colleghi, sullo storico anello 
coniato come ricordo per coloro che parte-
ciparono alla magnanima impresa di Eoma , 
venne inciso, per consiglio dello stesso Vi-
sconti-Venosta, il fat idico motto « Me-
mento ». 

Questa parola sia monito e consiglio a 
ricorrere sempre, nei più gravi moment i della 
nostra vi ta nazionale, agli insegnamenti la-
sciatici dal gran diplomatico che oggi t u t t a 
I ta l ia piange. (Approvazioni). 

PBESIDEJSTTE. L 'onorevole Brandol ini 
ha facol tà di parlare. 

B E A N D O L I ! « . Onorevoli colleghi ! Al-
tr i in modo cer tamente migliore e più degno 
di me hanno oggi commemorato in questa 
Camera le al te benemerenze del senatore 
marchese Visconti-Venosta, e hanno avu to 
parole di elogio e di ammirazione per la 
lunga carr iera politica che si collega con 
t u t t a la nostra v i ta nazionale. 

Dalle Cinque Giornate di Milano, da 
quegli anni delle speranze e delle congiure, 
degli eroismi e dei dolori, a t t raverso t u t t e 
le epiche fasi del nostro Bisorgimento, 
come in t u t t i i gravi e difficili moment i 
della nostra v i ta di uni tà nazionale, il 
nome del marchese Visconti-Venosta vi fi-
gura con onore e in modo degno della ri-
conoscenza di t u t t i gli i tal iani . 

Chiamato dalla fiducia del E e e del 
Paese alle più al te cariche, alle più deli-
cate mansioni, vi lasciò sempre l ' impronta , 
il r icordo dell 'opera sua non solo per l'il-
lumina ta intelligenza, ma anche, e soprat-
t u t t o , per la sua alta r ispet tabi l i tà perso-
nale, per il suo puro e disinteressato amor 
di pa t r ia . 

Io crederei di mancare ad un dovere e 
nel contempo a un sent imento profondo 
dell 'animo mio se, quale rappresentante 
di Vittorio, a nome di quel collegio che 
ebbe il van to di averlo a depu ta to , non 
portassi anche io una parola di cordoglio 
e di omaggio a questa solenne manifesta-
zione par lamentare . Vittorio lo ebbe dal 
1877 al 1882 suo deputa to per t re legisla-
ture , nelle due prime a collegio uninomi-
nale, e nella terza a scrutinio di lista come 
secondo collegio di Treviso in unione ad 
al t r i due illustri statisti , Buggero Bonghi 
e Luigi 'Luzzat t i , magnifica t r iade, che ono-
rarono e ancora onorano non solo questa 
par te della Camera, ma il Pa r l amen to e 
l ' I t a l ia t u t t a . (Benissimo!) 

Vivo è ancora nella c i t tà di Vittorio il 
ricordo dell 'affet to per lui suo ci t tadino 
onorario, e quel collegio, a nessuno secondo 
nei sentimenti di i tal ianità e di venerazione 
verso i grandi che hanno creato la pa t r ia 
libera e una, oggi si associa al dolore di 
t u t t a I ta l ia . 

Visconti-Venosta è una di quelle grandi 
figure di s ta t is t i dell 'epoca più radiosa 
della nostra storia; e noi giovani, allo schiu-
dersi di una di queste tombe, proviamo un 
sentimento di angoscia come se qualche 
cosa più ci staccasse da quell 'e tà non lon-
t ana per tempo, ma t a n t o diversa, e pri-
va t i della loro presenza, che è per sè stessa 
ammonimento , pr ivat i pure del loro illu-
mina to consiglio, sentiamo accrescersi le 
nostre responsabilità verso la pa t r ia . 

Possano almeno gli italiani in quest 'ora 
grigia, densa di preoccupazioni e di incer-
tezze, r icordando quello che fu il passato 
di Visconti-Venosta, e l 'e tà che ¡[fu sua, 
r ievocare quella purezza di entusiasmi, e 
rispecchiandosi in quello spirito dissacrili-


